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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'industria, la ricerca e 
l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. sostiene la posizione della Commissione, secondo cui il dividendo digitale riveste una 
fondamentale importanza per l'economia dell'UE, il conseguimento degli obiettivi del 
processo di Lisbona e la strategia i2010;

2. sottolinea tuttavia che il dividendo digitale rappresenta inoltre un importante strumento 
delle politiche audiovisive e dei media, che potrebbe efficacemente promuovere e tutelare 
la libertà di espressione e il pluralismo dei mezzi di comunicazione;

3. è pertanto convinto che le decisioni relative all'organizzazione, l'allocazione e 
l'assegnazione del dividendo digitale non debbano essere unicamente dettate dall'interesse 
ad ottenere il massimo profitto, ma anche tutelare gli attuali utenti dei servizi di media 
audiovisivi e riflettere la diversità culturale e linguistica;

4. evidenzia che occorre trasparenza nell'assegnazione delle frequenze, tenendo conto di tutti 
i potenziali utilizzi del nuovo spettro e dei vantaggi che essi presentano per la società; 

5. sottolinea che le emittenti svolgono un ruolo fondamentale nella difesa dei principi del 
pluralismo e della democrazia e che le opportunità offerte dal dividendo digitale
dovrebbero consentire alle emittenti pubbliche e private, che potrebbero in linea di 
principio beneficiare di spese di spettro inferiori, di trasmettere programmi rispondenti 
agli obiettivi del servizio pubblico;

6. ribadisce che, nell'interesse dei cittadini europei, il dividendo digitale dovrebbe essere 
gestito nel modo più efficiente ed efficace possibile, al fine di evitare interferenze nella 
fruizione di programmi televisivi digitali di alta qualità da parte di un numero crescente di 
cittadini e di tutelare questi ultimi da improvvisi passaggi a nuove tecnologie.
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